
ANNO  duemiladiciotto         DELIBERAZIONE N. 15 

 

COMUNE DI BORZONASCA 

Città Metropolitana di Genova 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria di Prima convocazione 

- sedutaPubblica -  

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE TARIFFE TARI PER 

L'ANNO 2018. 

L’anno  duemiladiciotto addì  ventotto del mese di marzo alle ore 21:00 nella sala delle adunanze 

presso la Sede Municipale, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 

sono stati oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano: 

N Cognome e Nome Pres./Ass. 

1  MASCHIO GIUSEPPINO P 

2  SIGNAIGO FRANCO    A 

3  CUROTTO FRANCESCA P 

4  DESCHMANN RITA P 

5  DE MARTINI SERGIO P 

6  LUGO SABRINA P 

7  BO' MARINA P 

8  BOTTO STEFANO P 

9  MORTOLA GIANNETTO P 

10  CASTAGNOLA MARINO P 

11  CHIESA PAOLO P 

TOTALE presenti n.   10   TOTALE assenti n.    1 

 
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa MARISA CAFFERATA, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Il Sig.  GIUSEPPINO MASCHIO, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Entra il consigliere Chiesa Paolo; 
 
Udita la relazione introduttiva del Sindaco; 
 
VISTO che dal 1° gennaio 2014, con la Legge n. 147 del 27.12.2013, è istituita l’Imposta 
Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso 
di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla 
fruizione di servizi comunali; 
PREMESSO che la IUC è composta da: 
- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali (tranne le abitazioni di cat. A/1, A/8 e A/9) 
- TASI (tributo servizi indivisibili) componente riferita ai servizi indivisibili, a carico sia del 
possessore che dell’utilizzatore dell’immobile 
- TARI (tassa rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), che disciplina 
la componente tassa rifiuti (TARI) al TITOLO 3, approvato con la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 24 del 27/08/2014, e modificato con le deliberazioni di C.C. n. 12 
del 27/04/2016 e n. 8 del 31/03/2017, esecutive ai sensi di legge; 
VISTA inoltre la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 31/03/2017 ad oggetto: 
“APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 
2017.”; 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 
53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 
VISTO che ai sensi dell’art.1, comma 651, della Legge n. 147/2013, il Comune nella 
commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158; 
VISTO inoltre il successivo comma 652, che stabilisce che il Comune può commisurare la 
tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, nonché al costo del servizio dei rifiuti; 
RICHIAMATO il successivo comma 654, secondo il quale deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione, 
raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 della L. 147/2013 prevede che il Consiglio 
comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 
dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 
materia; 
CONSIDERATO che per la TARI, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie, ai sensi 
del comma 15 dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011, devono essere pubblicate sul sito 



Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, e che tale 
pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52, comma 2, del 
D.Lgs. n. 446 del 1997 e svolge una finalità meramente informativa; 
Visto che il termine per la deliberazione di bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 
2018 è fissato al 31 marzo 2018, come stabilito dal Decreto del Ministero dell’interno del 9 
febbraio 2018 pubblicato in G.U. serie generale n. 38 del 15/02/2018; 
VISTO che, ai sensi dell’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158, ai fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario 
degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i 
costi e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e della parte 
variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 
CONSIDERATO che è stato predisposto dall’Ufficio tributi del Comune, il Piano finanziario 
relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2018, contenente l’indicazione dei 
costi da coprire attraverso la tariffa e le tariffe TARI anno 2018; 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 31/01/2018 di approvazione 
del piano finanziario e delle tariffe TARI per l’anno 2018; 
VERIFICATO che da tale Piano finanziario risultano costi per un totale di euro 341.582,93 

contro euro 296.029,59 inseriti nel Piano per il 2017 e ciò comporta un aumento delle 
tariffe; 
DATO ATTO che con modifica apportata al regolamento IUC, è stato stabilito che il tributo 
è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, in base alla distanza dal più 
vicino punto di raccolta rientrante nella zona servita, nelle seguenti percentuali: 

• del 60%per distanza superiore a 800 metri; 

• del 50% per distanza tra i 501 e gli 800 metri; 

• del 40% per distanza tra 301 e i 501 metri; 

• del 30% per distanza tra i 201 e i 301 metri; 
escludendo dal calcolo i percorsi in proprietà privata. 
DATO ATTO che il suddetto Piano finanziario, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, deve essere sottoposto all’approvazione del 
Consiglio comunale; 
RITENUTO pertanto di approvare il sistema delle tariffe TARI per l’anno 2018, di cui al 
successivo allegato, contenente il piano finanziario e le tariffe per le utenze domestiche e 
per le utenze non domestiche; 
RITENUTO proporre altresì al Consiglio Comunale, la conferma della riduzione delle tariffe 
TARI non domestiche pari al 30% per le categorie codice 2.16 - Ristoranti, trattorie, 
osterie, pizzerie e codice 2.17 – Bar, caffè, pasticceria – in considerazione della riduzione 
dei rifiuti conferiti per le persistenti difficoltà economiche; 
Dopo ampia discussione sull’argomento; 
Il Consigliere Marino Castagnola preavverte il voto contrario del suo gruppo. Non è un 
problema di facile soluzione, ma è necessario vigilare e fare di piu’. L’obiettivo iniziale era 
quello di diminuire il costo per gli utenti riducendo il quantitativo di rifiuti da conferire in 
discarica, oggi siamo sotto i limiti previsti per legge e quindi è un insuccesso. 
Il Sindaco risponde ripercorrendo le tappe principali, da quando il comune di Borzonasca è 
passato dal 30%, al 62%/63% di raccolta differenziata, percentuale che non si riesce a 
incrementare, per la scarsa volontà da parte di alcuni cittadini a differenziare i rifiuti in 
modo corretto. 
L’amministrazione ha istituito un servizio di raccolta capillare con isole ecologiche di 
prossimità, dotate di tutti i contenitori delle varie frazioni di rifiuti, dove i cittadini possono 
conferire i rifiuti con la massima comodità, sistema copiato da moltissimi comuni che 
hanno raggiunto risultati superiori ai nostri. 



Per le aree rurali abbiamo imposto il compostaggio domestico, fornendo gratuitamente le 
compostiere, consentendo anche l’uso di concimaie o cumuli e abbiamo applicato la 
riduzione del 10% per l’obbligatorietà del compostaggio. 
Purtroppo riscontriamo che molte compostiere sono inutilizzate e che in molti casi non 
viene differenziato l’umido, che la carta finisce con la plastica e viceversa, che vengono 
lasciati ingombranti presso i contenitori nei giorni non previsti, che l’umido spesso viene 
inserito nei contenitori con sacchetti neri di plastica, vanificando la differenziazione. 
Oggi, purtroppo devo ammettere con grande amarezza che l’obbiettivo dovuto e 
auspicato, non si è ancora raggiunto, ma ritengo anche, che l’Amministrazione Comunale 
ha fatto quanto   possibile per consentire ai cittadini di rispettare la legge sui rifiuti e 
contribuire al contenimento dei costi, ma purtroppo visti i risultati, l’aumento delle tariffe 
diventa inevitabile.  
Il Consigliere Marino Castagnola pur condividendo la frustrazione del Sindaco e capendo 
la situazione, ritiene un’ingiustizia sociale per chi fa la raccolta correttamente, deve pagare 
i costi di quelli che invece non la fanno;  
Il Sindaco condivide questa riflessione e per evitare questo, cercando di colpire chi non 
rispetta le regole, l’Amministrazione si è dotata di telecamera mobile e foto trappole, 
comminando alcune sanzioni, ma diventa difficile e per certi versi frustrante, dover 
adottare il metodo “grande fratello”, comunque cercheremo di trovare ancora dei modi per 
sensibilizzare sull’argomento la popolazione.    
Acquisiti i pareri favorevoli tecnico e contabile espressi ai sensi art 49 del D.Lgs. 
267/2000; 
Dopodiché il Consiglio Comunale con voti n. 7 favorevoli, n. 3 contrari (Consiglieri 
Giannetto Mortola, Marino Castagnola, Paolo Chiesa) nessuno astenuto essendo i 
Consiglieri presenti e votanti n. 10; 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
2) di approvare l’allegato Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
per l’anno 2018, contenente l’indicazione dei costi da coprire attraverso la tariffa e le tariffe 
TARI anno 2018; 
3) di confermare la riduzione TARI delle tariffe non domestiche pari al 30% per le 
categorie codice 2.16 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e codice 2.17 – Bar, caffè, 
pasticceria – in considerazione della riduzione dei rifiuti conferiti per le persistenti difficoltà 
economiche; 
4) di dichiarare con voti unanimi  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4 del del Dlgs n. 18 agosto 2000 n.267. 
 



 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE TARIFFE TARI 
PER L'ANNO 2018. 

 
 

 

 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 

 

 

 

 

Data: 22-03-2018 Il Responsabile del servizio 

 F.to CAFFERATA MARISA 

 

 

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile 

 

 

 

 

Data: 22-03-2018 Il Responsabile del servizio 

 F.to CAFFERATA MARISA 

 

 



 

Del che si è redatto il presente verbale che all’originale viene sottoscritto da: 

 

Il Sindaco Il SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  GIUSEPPINO MASCHIO F.to Dott.ssa MARISA CAFFERATA 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

 

 

Certifico io sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale è pubblicata il giorno ____________ all'Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni 

consecutivi. 

 

Borzonasca, lì 16-04-2018 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa MARISA CAFFERATA 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, 
Borzonasca, lì 16-04-2018 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa MARISA CAFFERATA 

 
________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del 

Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, 

per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

 

Borzonasca, lì 02-05-2018 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa MARISA CAFFERATA 


